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IN CAMPAGNA 

VIVEVA UN CON-

TADINO DI NO-

ME MARIO.                

MARIO AVEVA 

UN GRANDE 

FATTORIA  MA 

CON POCHI ANI-

MALI: AVEVA 

UNA CAPRA  

CHE SI CHIAMA-

VA SEBASTIAN 

CHE MANGIAVA L’ERBA 

FRESCA E AVEVA  UN 

GALLO CHE  SI CHIAMA-

VA NEVIL E CANTAVA A 

TUTTE LE ORE.             

OLTRE A QUESTI ANIMA-

LI C’ERA UNA MAIALINA  

GRIGIA DI NOME  MAFAL-

DA . INFINE C’ERA NEL 

BOX UN BEL CAVALLO 

BIANCO  CHE SI CHIAMA-

VA LILLI. A LILLI PIACEVA 

MANGIARE  MELE E 

CAROTE. ANCHE SE 

C’ERANO POCHI ANI-

MALI MARIO IL CONTA-

DINO LI DOVEVA TENE-

RE D’OCCHIO PERCHÉ 

ERANO MOLTO FURBI. 

IL CONTADINO MARIO  
RACCONTO DI FLAVIO ZARALLI  

RACCONTI DI ….. .  

LO SPAZIO DI CASA CHE MI PIACE DI PIÙ . . .  

LA FATTORIA.  

QUEST’ ESTATE 

SONO STATA IN 

QUESTA BELLA 

FATTORIA.         

SUL PRATO C’ERA 

UNA SIMPATICA 

MUCCA E TANTE 

BELLE FARFALLE 

E RONDINI.                  

( ANNA VENTUCCI) 

IL CONIGLIO GHIOTTO  

 IL CONIGLIO  HA FAME .  

SENTE IN LONTANANZA 

UN PROFUMINO; SEGUE 

IL PROFUMINO E TROVA 

TANTE DELIZIOSE CARO-

TE E LE MANGIA.  

(ELENA MARCIANO)  

(ADEL ZINI)                                     

È IL SALOTTO PERCHÉ 

CI SONO  LA TV E I MIEI 

GATTI ARTÙ E GINEVRA.  

(TEO  MANCINI)    È LA 

MIA CAMERA  PERCHÉ 

È IL POSTO PIÙ COMO-

DO PER LEGGERE.

( FRANCESCO LAMPIS)                                 

È IL BALCONE PERCHÈ  

C’È  UN GECO.( FRAN-

CESCO MARCIANO)                                     

È LA MIA CAMERA 

PERCHÉ C’È LA TV

(LUCA DURANTE)  È  

LA MIA CAMERA PER-

CHÉ  GIOCO ( LOREN-

ZO  MASALA) È LA MIA 

CAMERA PERCHÉ 

POSSO DORMIRE IN 

PACE( VALERIO  MAN-

CUSO) 

È IL GIARDINO PERCHÉ 

GIOCO A PALLA. ( LEO 

ZUFFRANO)                                 

È LA SALA PERCHÉ C’È 

LA TV.(NICCOLÒ GAM-

BELLI) È IL SALONE 

PERCHÉ MI RILASSO A 

VEDERE LA  TV. 

(CRISTIAN BRUNO)                                       

È IL SALONE PERCHÉ CI 

SONO I GIOCATTOLI. 
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QUANDO INIZIA L’ESTA-

TE VADO SPESSO AL 

PARCO. GIOCO A PALLA 

CON I MIEI AMICI E 

FACCIO IL PICNIC CON 

LA MIA FAMIGLIA.                        

AL PARCO RACCOLGO 

TANTI FIORI 

(RICCARDO CANU) 

MI PIACE ANDARE 

AL  MERCATO . CI 

SONO TANTE COSE 

BUONE. LE FRAGO-

LE  SONO LE MIE 

PREFERITE MA IL 

FRUTTIVENDOLO MI 

REGALA SEMPRE 

UNA BANANA.                   

( VERONICA DE RU-

BERTIS) 

C’ERA UNA VOLTA UNA 

LUMACA CHE TROVÒ 

UN ORTO CHE AVEVA 

TANTA INSALATA. LA LU-

MACA VEDENDOLA CI 

SALÌ SOPRA E SE LA 

MANGIÒ TUTTA: “CHE 

BUONA!!” (GAIA SAN-

GUINATO)                                                                          

RACCONTI DI …...  

RACCONTI DI ….  

PER FARE UN FIORE CI VUOLE ………..    

CI VUOLE LA TERRA 

PER FARE LA TERRA CI 

VUOLE UN FIORE  

PER FARE TUTTO CI 

VUOLE UN FIORE  

PER FARE UN FIORE  CI 

VUOLE UN RAMO 

 PER FARE IL RAMO CI 

VUOLE L’ALBERO      

PER FARE IL’ALBERO  

CI VUOLE IL  BOSCO 

PER FARE IL  BOSCO CI 

VUOLE IL MONTE   

PER FARE IL MONTE  

 

 

  

 C’ERA UNA VOLTA UNA RAGAZZA.            

IN UN GIORNO DI  TANTO SOLE  LA 

RAGAZZA ANDÒ IN GIARDINO E VIDE UN 

ALBERO DI PERE.                                                   

ALLORA TORNÒ A CASA E PRESE UN 

CESTO.                                                               

TORNÒ IN GIARDINO,  RACCOLSE LE 

PERE , LE PORTÒ  A CASA E SE LE 

MANGIÒ CON LA FAMIGLIA. (GIULIA 

TRECCA) 
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